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I n questi mesi, l’emergenza 
Coronavirus ha messo a dura 
prova anche le persone, le 
famiglie e le comunità del 

Vicariato di Olgiate Comasco e 
Uggiate Trevano. In particolare, le 
restrizioni di movimento adottate 
nel pieno dell’emergenza pandemica 
hanno bloccato o fortemente 
ridimensionato tutte le attività del 
Centro di Ascolto di Uggiate.
Infatti, dai primi di marzo il Centro è 
stato chiuso, così come la sede de “Il 
Mantello di San Martino” ad Albiolo. 
Questa chiusura, tuttavia, ha lasciato 
aperta la disponibilità all’ascolto 
con l’attivazione di un numero 
di cellulare per le chiamate di 
emergenza e necessità.  L’importante 
servizio è operativo grazie all’aiuto 
di una ventina di volontari che 
all’interno del Centro garantiscono 
l’ascolto e l’accompagnamento 
attraverso varie competenze. 
Con il ridimensionamento 

dell’emergenza pandemica, in 
queste ultime settimane ha ripreso 
ad Albiolo anche l’attività de “Il 
Mantello di San Martino”, presso la 
piazzetta della chiesa, dove al sabato 
mattina, dalle 9 alle 12, è organizzata 
la raccolta e la distribuzione di 
vestiti in genere e oggetti di prima 
necessità, soprattutto per bambini.  

L’AIUTO CONCRETO ALLE 
PERSONE E ALLE FAMIGLIE
Un’altra importante azione di 
sostegno e di solidarietà è stata 
messa in atto nel Vicariato a favore 
di circa un centinaio di famiglie e 
di singole persone (in particolare 
uomini che hanno perso il lavoro). 
In collaborazione con alcuni 
volontari, e grazie al personale 
impegno di don Alberto, non è stata 
interrotta la distribuzione mensile 
dei pacchi viveri, con la preziosa 
collaborazione della Protezione 
Civile, che ha provveduto alla 

consegna a domicilio, e con l’aiuto 
della Croce Rossa Italiana.
In questo ambito, in sinergia con il 
Comune di Albiolo è stata attivata 
una “spesa solidale” presso il 
negozio di generi alimentari del 
paese: ciò ha permesso - grazie 
all’aiuto di alcuni volontari e 
della stessa Protezione Civile - 
di raggiungere con pacchi viveri 
circa una quarantina di famiglie. 
A sostegno di questo lavoro 
solidale, anche il Comune ha 
attivato la consegna dei voucher 
spesa. Attività simili sono state 
fatte anche a Gaggino Faloppio e a 
Uggiate Trevano. Tutti gli interventi 
realizzati dalla Caritas in questo 
periodo sono stati condivisi in “rete” 
con i Servizi sociali dei Comuni.
Per onor di cronaca ricordiamo che 
al CdA di Uggiate si rivolgono in 
prevalenza persone adulte e famiglie. 
In queste ultime settimane sono 
in aumento gli uomini che hanno 

perso il lavoro e che hanno a carico una 
famiglia. A “Il Mantello di San Martino”, 
invece, si rivolgono famiglie con bambini 
e anche stranieri. 

L’équipe del CdA di Uggiate Trevano

Ricordiamo che il CdA di Uggiate 
Trevano è attivo tutti i giorni, dalle 
9 alle 19, previo appuntamento al 
numero di cellulare 342.0734855

Spesa solidale e pacchi viveri 
Un aiuto a oltre 100 famiglie

Vicariato di Olgiate e Uggiate. Preziose le collaborazioni 
con la Cri, la Protezione Civile e alcuni Comuni del territorio 

È la vecchia storia della foresta 
che cresce: farà sempre meno 
rumore dell’albero che cade. È 

per questo che di fronte al dramma 
che molti hanno vissuto (sul fronte 
sanitario) e che molti stanno ancora 
vivendo (su quello economico), 
rischiano di passare sotto traccia le 
tante iniziative di solidarietà �orite 
in questi mesi nei territori della 
Diocesi di Como: sostegno alimentare 
ed economico, consegna di farmaci, 

ma anche e soprattutto vicinanza 
umana. Forse è giusto così, il bene si 
fa e non si dice, ma tenendo nascosta 
questa ricchezza rischieremmo di 
perderla, mentre noi vorremmo 
diventasse contagiosa. Per questo sul 
sito caritas.diocesidicomo.it trovate 
una sezione dedicata proprio a queste 
esperienze. Alcune ve le raccontiamo 
anche qui. Vorremmo arricchirla con i 
vostri racconti: scriveteci all’indirizzo 
info@caritascomo.it
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LA CARITÀ NON SI 
È MAI FERMATA

L’ emergenza Covid-19, 
con tutte le sue 
problematiche, ha avuto 
le sue forti ripercussioni 

anche all’interno della comunità 
di Lomazzo. Il Centro di Ascolto 
Caritas “Don Tonino Bello” ha 
dovuto chiudere per precauzione 
il suo servizio l’11 marzo scorso e 
ha riaperto, solo su appuntamento, 
il 20 maggio. La chiusura del CdA 
- referente per i vicariati di Fino 
Mornasco, Cermenate e Lomazzo 
- non ha tuttavia impedito di 
continuare a seguire, seppur 
telefonicamente, le situazioni 
che si ritenevano più bisognose 
di attenzione e che non potevano 
essere abbandonate. 
La possibilità di confrontarsi, di 
collaborare con i vari servizi sia 
pur telefonicamente, è stata resa 
possibile grazie alla rete di relazioni 
che nei 18 anni di vita il Centro 
di Ascolto ha cercato di costruire, 
soprattutto con i Servizi Sociali del 
territorio e le altre realtà di carità 
presenti, fra cui il Centro di Aiuto 
alla Vita e i Frati di Cermenate.
In questo periodo è stato molto 
importante garantire la continuità 
nella distribuzione degli alimenti 
a favore delle famiglie che già 
utilizzavano questo servizio, ma 
anche per nuove richieste.

GRAZIE ALLE VOLONTARIE
A Lomazzo, quindi, la distribuzione 
alimentare non si è mai fermata. 
Luisa, Patrizia e Tiziana - le tre 
volontarie che si occupano da 
anni del servizio - non hanno mai 
pensato di interromperlo. Hanno 
messo in atto le precauzioni 
indispensabili per il distanziamento 
sociale e hanno continuato a 
distribuire, rendendosi conto 
dell’importanza di garantire aiuto 
alle persone. 

Sostegno a 
persone e famiglie 
in dif�coltà anche 
nella comunità di 
Fino Mornasco. 
A Cermenate 
il signi�cativo 
impegno solidale 
della Fraternità 
Francescana

Il CdA di Lomazzo 
solidarietà al centro

Anche il Centro di Ascolto si è 
adeguato alla nuova necessità 
e ha automaticamente 
rinnovato le tessere 
permettendo il ritiro degli 
alimenti.
Per le tre volontarie è stato 
un periodo molto intenso 
perché, oltre al normale 

lavoro, già impegnativo, 
hanno dovuto gestire tutto 
l’aspetto delle donazioni che, 
fortunatamente, sono arrivate 
in quantità ragguardevole 
e che hanno richiesto 
attenzione perché nulla 
di quanto donato venisse 
sprecato. 

tantum, 35 famiglie.La Protezione 
Civile, a sua volta, ha svolto un lavoro 
importante, soprattutto attraverso 
la consegna a domicilio dei pacchi 
alimentari alle persone che non 
potevano muoversi da casa, causa le 
restrizioni per il Covid-19. In questa 
situazione straordinaria si è creato un 
momento di grande collaborazione 
fra i vari componenti la rete di aiuto; è 
frutto di impegno e rispetto reciproco 
fra le varie realtà che collaborano da 
anni, ognuno con il proprio ruolo. 
Sicuramente quanto costruito in 
passato ha reso più facile gestire il sia 
pur complicato presente.

MOBILITATA ANCHE LA 
COMUNITÀ FRANCESCANA
Altra realtà che molto si è spesa 
in questo periodo particolare è la 
Fraternità Francescana di Cermenate. 
Essa provvede alla distribuzione di 
alimenti a favore delle persone che 
abitano nei paesi dei vicariati di Fino 
Mornasco, Cermenate e Lomazzo, 
sempre inviando al Centro di Ascolto 
Caritas di Lomazzo le persone stesse 
per il colloquio e il rilascio della 
tessera.
Sono 26 le famiglie seguite dai Frati 
per un totale di 74 persone, 45 adulti 
e 29 bambini. Il lavoro dei Frati e 
dei volontari è impegnativo per 
la raccolta degli alimenti, la loro 
distribuzione e anche la consegna a 
domicilio, ma è svolto in un clima di 
molta serenità e collaborazione. 
Da quanto detto emerge chiaramente 
un dato fondamentale: l’ottimo 
rapporto di collaborazione che si è 
creato fra tutte le realtà coinvolte. 
L’obiettivo principale, perseguito da 
tutti, è stato di mettere al centro la 
persona e i suoi bisogni, costruendo 
relazioni di solidarietà. 

L’équipe del CdA “Don Tonino 
Bello” di Lomazzo

LE PERSONE AIUTATE
A Lomazzo sono 22 le 
famiglie che vengono 
seguite regolarmente dalla 
distribuzione alimentare, 
per un totale di 52 persone, 
40 adulti e 12 bambini. 
La distribuzione avviene 
regolarmente tutte le settimane.
In questo periodo anche 
l’amministrazione comunale di 
Lomazzo ha fatto la sua parte. 
In particolare, i Servizi Sociali 
del Comune hanno distribuito 
alimenti raccolti attraverso 
l’attività del “carrello solidale” 
presso un supermercato del 
paese e hanno aiutato, una 


